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Abstract 
 
La rapida diffusione dell’Intelligenza Artificiale (IA) nei contesti educativi pone nuove 
sfide e opportunità per l’educazione inclusiva rivolta a persone con disabilità. Nonostante 
l’interesse crescente, la letteratura evidenzia una significativa lacuna rispetto agli atteggia-
menti, alle conoscenze e ai bisogni formativi dei professionisti dell’educazione riguardo 
all’uso dell’IA negli interventi educativi. La presente ricerca intende contribuire a colmare 
tale vuoto, esplorando l’atteggiamento degli educatori in formazione verso l’uso dell’IA 
nelle pratiche educative rivolte a persone con disabilità al fine di inferirne i relativi fabbi-
sogni formativi e individuare indicazioni utili per la progettazione di percorsi universitari 
adeguati. Lo studio è stato condotto con un disegno di ricerca pre-sperimentale con rile-
vazione pre e post in assenza di gruppo di controllo e ha coinvolto 342 studenti e studen-
tesse del corso di Scienze dell’Educazione dell’Università di Ferrara. La raccolta dei dati è 
avvenuta mediante la somministrazione di un questionario online a domande aperte in 
due momenti distinti (pre e post), intervallati dalla visione di un filmato riguardante l’im-
piego dell’IA per l’inclusione di persone con disabilità. Il contributo presenta una selezione 
dei risultati relativi alla fase pre della raccolta dati focalizzandosi sulle concezioni dell’IA 
espresse dai futuri educatori.  
Emerge una prevalente semplificazione concettuale e una limitata integrazione tra dimen-
sioni tecniche, funzionali e pedagogiche evidenziando elementi utili per una successiva ri-
flessione sui fabbisogni formativi dei futuri educatori. 
 
The rapid spread of Artificial Intelligence (AI) in educational contexts presents new chal-
lenges and opportunities for inclusive education aimed at people with disabilities. Despite 
growing interest, literature highlights a significant gap in understanding the attitudes, 
knowledge, and training needs of educational professionals regarding the use of AI in edu-
cational interventions. The present research aims to help fill this gap by exploring pre-ser-
vice educators’ attitudes toward the use of AI in educational practices for people with 
disabilities, to infer related training needs, and to identify useful guidelines for designing 
appropriate university curricula. The study used a pre-experimental research design with 
pre- and post-testing, without a control group, involving 342 students from the Educa-
tional Sciences program at the University of Ferrara. Data collection took place through 
an online open-ended questionnaire administered at two distinct times (pre and post), 
separated by viewing a video on the use of AI to include people with disabilities. This 
paper presents a selection of results from the pre-test phase of data collection, focusing on 
future educators’ conceptions of AI.  A prevalent conceptual simplification and limited 
integration between technical, functional, and pedagogical dimensions emerge, highlight-
ing useful elements for subsequent reflection on the training needs of future educators. 
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1. Introduzione 
 

La letteratura sull’intersezione tra Intelligenza artificiale (IA), disabilità ed educazione è ampia, 
ma gli studi empirici che indagano l’impiego concreto dell’IA nei contesti educativi inclusivi 
restano scarsi. Un’analisi interdisciplinare delle più recenti pubblicazioni scientifiche, linee guida 
internazionali e progetti europei mostra come il dibattito sia oggi fortemente orientato da logiche 
di ottimizzazione proprie del settore for-profit, rischiando di produrre una “disconnessione” tra 
sviluppo tecnologico e costruzione di contesti realmente inclusivi. In questa prospettiva, diversi 
autori mettono in guardia dal rischio di ridurre l’educazione a processi individualistici di lear-
nification (Biesta, 2012; Knox, Wang & Gallagher, 2019), con perdita di senso comunitario e 
partecipativo, elementi centrali della pedagogia inclusiva (UNESCO, 2015). Tali criticità sono 
state recentemente richiamate anche nel quadro dell’approccio antropocentrico promosso dal-
l’Unione europea, in particolare nelle Ethics Guidelines for Trustworthy Artificial Intelligence, che 
sottolineano la necessità di orientare lo sviluppo e l’uso dell’IA al rispetto della dignità umana, 
dell’autonomia, della responsabilità e dell’inclusione sociale evitando forme di delega automatica 
che possano compromettere i processi educativi e relazionali (European Commission, 2019). 
In questa direzione, l’idea che soluzioni tecniche possano garantire automaticamente inclusione 
appare problematica: ogni tecnologia incorpora scelte umane, valori e intenzionalità (Frankish 
& Ramsay, 2017; Salmeri, 2025) e non può essere considerata neutrale. Come sottolinea Benanti 
(2022), il rischio non è soltanto quello di un uso inefficace della tecnologia, ma di una sua pro-
gressiva sostituzione simbolica della relazione, con derive di antropomorfizzazione e perdita di 
responsabilità educativa. Per le persone con disabilità, ciò implica il rischio che strumenti pre-
sentati come “dedicati” risultino segreganti se non inseriti in percorsi orientati all’autodetermi-
nazione e alla qualità della vita (Cottini, 2016). Inoltre, come osservato da Abbate (2025), 
occorre interrogarsi sulle possibili derive di impersonificazione e perdita di relazionalità.  

Nell’ambito di questa situazione problematica, il contributo presenta i risultati di una ricerca 
volta a indagare l’atteggiamento – inteso secondo la definizione proposta da Trentin (1995) – 
di futuri educatori professionali socio-pedagogici nei confronti dell’impiego dell’IA nei contesti 
educativi rivolti a persone con disabilità. Lo studio si inserisce in un ambito ancora poco esplo-
rato adottando un disegno di ricerca qualitativo che affianca alla raccolta di produzioni discorsive 
tramite questionario a domande aperte la visione di un filmato, utilizzata come stimolo per l’at-
tivazione di processi riflessivi. 

 
 

2. Metodo 
 

L’indagine è stata guidata da alcuni interrogativi centrali: a) Quale concezione dichiarano di avere 
i partecipanti circa l’IA in educazione e, in particolare, nell’ambito della disabilità? Come l’hanno 
sviluppata? Quali problemi etici connessi all’IA percepiscono? b) Quali valutazioni, emozioni e 
intenzioni comportamentali dichiarano riguardo all’utilizzo dell’IA in educazione e, in partico-
lare, nell’ambito della disabilità? c) Quali cambiamenti dichiarano dopo la visione di un’espe-
rienza applicativa dell’IA in un progetto educativo rivolto a persone con disabilità? 
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La ricerca ha adottato un disegno pre-sperimentale con rilevazione pre e post in assenza di 
gruppo di controllo (Lucisano & Salerni, 2002, pp. 118–119) con l’obiettivo di raccogliere me-
diante tecnica diretta (Arcuri, 1995) le dichiarazioni esplicite delle opinioni rispetto al tema og-
getto di studio a partire dalle quali inferire l’atteggiamento dei partecipanti. L’impianto di 
raccolta dei dati prevedeva tre momenti temporalmente contigui, realizzati in sequenza imme-
diata. Dapprima è stato somministrato un questionario online con domande a risposta aperta 
che, oltre alla raccolta di informazioni socio-anagrafiche, mirava a raccogliere i punti di vista 
sull’impiego dell’IA nei contesti educativi rivolti a persone con disabilità. Successivamente è 
stato mostrato un breve filmato descrittivo del progetto europeo Horizon Insension, dedicato 
alla sperimentazione delle potenzialità dell’IA nell’inclusione educativa di persone con disabilità 
intellettive profonde e multiple (PIMD) tramite l’utilizzo di una “sintesi sinestetica algoritmica”. 
Il filmato, predisposto in italiano dagli autori della ricerca a partire dal materiale disponibile sul 
sito ufficiale del progetto (www.insension.eu), costituisce lo stimolo utilizzato per esplorare pos-
sibili modificazioni nelle percezioni dei partecipanti. Sebbene la visione di un breve filmato dif-
ficilmente possa scardinare atteggiamenti profondamente radicati, che richiedono tempi lunghi 
e percorsi strutturati per essere trasformati, l’ipotesi è che tale risorsa possa rivelarsi efficace nel 
sollecitare la riflessione critica e una maggiore consapevolezza dei propri processi di pensiero. 
Più che fornire risposte definitive, il contributo audiovisivo potrebbe fungere da mediatore co-
gnitivo capace di mettere in discussione certezze pregresse e rappresentazioni iniziali, incorag-
giando nuovi approfondimenti e rielaborazioni. In quest’ottica, nella seconda parte del 
questionario, somministrata dopo la visione del video, abbiamo chiesto agli studenti di riflettere 
nuovamente sulle proprie risposte iniziali, verificando se e in che misura lo stimolo visivo avesse 
modificato le loro opinioni e rappresentazioni e, in tal caso, quali aspetti desiderassero riconsi-
derare o approfondire. La somministrazione dei questionari e del filmato è avvenuta interamente 
online mediante l’applicativo di Google Moduli.  

La popolazione coinvolta comprende tutti gli studenti del secondo e terzo anno del corso di 
laurea in Scienze dell’Educazione dell’Università degli Studi di Ferrara. Tra febbraio e maggio 
2025 hanno partecipato 342 studenti, di cui 16 uomini e 326 donne. Sei partecipanti risultano 
iscritti al corso interclasse in esaurimento Scienze filosofiche e dell’educazione (L-5/L-19), mentre 
336 appartengono al corso di Scienze dell’Educazione (L-5). All’interno del gruppo dei rispon-
denti, 101 studenti seguivano il curriculum di educatore sociale e 241 quello di educatore d’in-
fanzia. Inoltre, 195 partecipanti hanno dichiarato di svolgere attività lavorativa in ambito 
educativo, presso servizi organizzati o in forma individuale. 

L’analisi dei dati è stata condotta mediante un’analisi tematica qualitativa, facendo riferi-
mento all’approccio riflessivo proposto da Braun e Clarke (2021), supportata dall’utilizzo del 
software MAXQDA. È stato adottato un approccio ricorsivo di tipo deduttivo–induttivo, al-
l’interno del quale i ricercatori hanno svolto congiuntamente la codifica delle risposte, confron-
tandosi in modo sistematico per minimizzare il rischio di bias interpretativi. Al termine del 
processo sono state codificate le risposte, identificando un totale di 95 tra codici principali (32) 
e sottocodici (63). 

 
 

3. Risultati 
 

In questo contributo vengono presentati i principali risultati raccolti con la prima parte del que-
stionario tesa a raccogliere dati per rispondere al seguente interrogativo: a) Quale concezione 
dell’IA in educazione e, in particolare, nell’ambito della disabilità fanno emergere gli educatori 
professionali socio-pedagogici? 

Dall’analisi tematica delle risposte si rileva, innanzitutto, un livello complessivamente mo-
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desto di elaborazione concettuale: molti enunciati risultano poco specifici e basati su schemi in-
terpretativi immediati. Un nucleo rilevante del campione interpreta l’IA come una simulazione 
o un’estensione del ragionamento umano (30,9%), ricorrendo a una visione antropomorfica 
che tende a stabilire un parallelismo diretto tra IA e intelligenza umana. Una quota più contenuta 
(12,6%) concepisce l’IA principalmente come strumento di supporto operativo, mentre la rap-
presentazione dell’IA come possibile sostituto dell’agire umano appare nettamente minoritaria 
(7,5%). Ancora meno frequenti sono le definizioni che mettono a fuoco la dimensione tecnica 
o computazionale della tecnologia. 

La distribuzione di tali concezioni non sembra dipendere da variabili sociodemografiche o 
formative: il test del χ² non evidenzia associazioni significative con l’età, il curriculum univer-
sitario, il livello di conoscenza pregressa dell’IA, le esperienze dirette con sistemi IA o lo svolgi-
mento di attività lavorative in ambito educativo. Inoltre, solo 24 risposte su 342 (7%) sono 
state codificate con più di un codice. Se ne inferisce che la maggior parte dei partecipanti elabora 
concezioni monodimensionali dell’IA, prive di integrazione tra aspetti funzionali, tecnici e pe-
dagogici.  

L’assenza di correlazioni statisticamente significative tra le variabili considerate (età, curri-
culum, conoscenze pregresse, esperienze lavorative) e le risposte degli studenti indica un’omo-
geneità di vedute che sollecita una riflessione. In particolare, il test del ² conferma che l’attività 
lavorativa in ambito educativo non ha agito come fattore differenziante. Tale evidenza trova ri-
scontro nelle risposte fornite al quesito del primo questionario relativo alle modalità di acquisi-
zione delle conoscenze sull’IA (se hai conoscenze sull’IA, come le hai acquisite?): la maggior parte 
del campione dichiara di aver maturato tali competenze in contesti informali o attraverso percorsi 
di autoformazione, piuttosto che in ambiti professionali o accademici strutturati. Ciò è proba-
bilmente riconducibile alla natura delle mansioni lavorative svolte dagli studenti, spesso legate 
a servizi di assistenza, baby-sitting, segreteria o supplenze brevi. Si tratta di ruoli che, pur essendo 
interni al perimetro educativo, risultano al momento distanti da un impiego operativo e riflessivo 
delle tecnologie di intelligenza artificiale. Di conseguenza, l’esperienza lavorativa non sembra 
aver fornito stimoli o strumenti critici tali da discostarsi dalle rappresentazioni comuni, portando 
a una sostanziale uniformità nei profili di risposta indipendentemente dal background profes-
sionale dichiarato. 

Nei pochi casi in cui compaiono risposte più articolate, emergono combinazioni concettuali 
interessanti: alcuni partecipanti associano la simulazione del pensiero umano all’idea di supera-
mento delle capacità umane (6 casi), suggerendo una visione dell’IA come tecnologia in grado 
sia di imitare sia di eccedere il ragionamento umano. Altri combinano la funzione di supporto 
operativo con la simulazione cognitiva (5 casi), configurando l’IA come una sorta di “collabo-
ratore intelligente”. In ulteriori risposte, il riferimento all’aiuto pratico si associa all’accesso fa-
cilitato a dati e conoscenze (4 casi), mentre in pochi casi (2 risposte) la simulazione è affiancata 
a una definizione dell’IA come “database potenziato”. 

 
 

3.1 L’impatto dello stimolo audiovisivo sulle rappresentazioni degli studenti 
 

L’analisi dei dati post-test evidenzia come la visione del video Insension abbia innescato un pro-
cesso di revisione critica delle rappresentazioni iniziali in una parte significativa del campione. 
Sebbene la maggioranza (223 soggetti) abbia mantenuto la propria posizione, circa un terzo dei 
partecipanti (119) ha dichiarato la volontà di modificare le risposte fornite nel primo questio-
nario. In particolare, 45 studenti hanno sentito l’esigenza di riformulare la risposta alla domanda 
2 (Potresti spiegare, con parole tue, cosa significa per te intelligenza artificiale?), segnalando come 
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lo stimolo audiovisivo abbia agito sulla complessità cognitiva con cui il fenomeno viene perce-
pito. 

Dall’analisi qualitativa delle 45 risposte aperte emerge uno slittamento semantico fonda-
mentale: l’IA smette di essere percepita esclusivamente come un “software” o un simulatore di 
processi umani per essere riscoperta nella sua dimensione di strumento assistivo ed etico. Molti 
studenti hanno sottolineato come il video abbia permesso di visualizzare l’IA come un mediatore, 
capace di dare voce a chi non ne ha e di tradurre parametri fisiologici o mimica facciale in co-
municazione intenzionale. Il passaggio da una visione puramente tecnologica a una visione 
orientata al benessere e alla qualità della vita dimostra come l’esperienza audiovisiva abbia arric-
chito la definizione teorica con una forte componente di utilità sociale. 

Lo stimolo visivo, quindi, ha agito per un terzo dei partecipanti come un catalizzatore per il 
superamento di una visione tecnocentrica dell’IA, fornendo una nuova chiave di lettura peda-
gogica. Le riflessioni raccolte indicano che l’IA viene ora compresa come una “strada in più” 
che, se utilizzata eticamente, non sostituisce la relazione educativa ma la potenzia, permettendo 
di accogliere e decodificare i bisogni più profondi dell’altro. 

 
 

4. Conclusioni 
 

I risultati della ricerca offrono un quadro articolato delle concezioni degli educatori in forma-
zione nei confronti dell’impiego dell’intelligenza artificiale nei contesti educativi rivolti a persone 
con disabilità. Pur emergendo un generale interesse verso le potenzialità offerte dall’IA, le rap-
presentazioni raccolte risultano, nella maggior parte dei casi, poco approfondite e caratterizzate 
da un livello limitato di elaborazione concettuale. La tendenza a ricorrere a definizioni semplici 
e spesso antropomorfiche, che descrivono l’IA come imitazione, estensione o surrogato del pen-
siero umano, suggerisce la presenza di una comprensione parziale del fenomeno, lontana dalle 
complessità tecniche, epistemologiche ed etiche che caratterizzano le tecnologie intelligenti con-
temporanee. Le risposte che presentano combinazioni e codifiche più complesse, come l’asso-
ciazione tra simulazione e superamento delle capacità umane o tra AI come supporto operativo 
e come facilitatore cognitivo, invece, pur minoritarie, rivelano la presenza di un potenziale di-
scorso più maturo e articolato.  

Questi nuclei, se adeguatamente sostenuti, potrebbero costituire una base fertile per svilup-
pare una cultura educativa capace di interrogare l’IA non solo come strumento tecnico, ma 
come artefatto sociale dotato di implicazioni pedagogiche, etiche e politiche. In una prospettiva 
più ampia, i risultati della ricerca confermano la necessità di mantenere un approccio critico 
alla diffusione dell’IA nei servizi educativi. L’adozione tecnologica non può essere guidata esclu-
sivamente da logiche di efficienza o innovazione: l’educazione inclusiva richiede infatti spazi re-
lazionali significativi, attenzione alla persona e costruzione di contesti di vita che valorizzino la 
differenza piuttosto che ricondurla a standard funzionali. L’IA può certamente rappresentare 
un’opportunità, ma solo se integrata in un quadro pedagogico che ne orienti l’uso verso finalità 
realmente inclusive e rispettose dell’autodeterminazione delle persone. In conclusione, la ricerca 
evidenzia un duplice bisogno: da un lato, consolidare una conoscenza più consapevole dell’IA 
all’interno della formazione degli educatori; dall’altro, assumere una posizione pedagogica chiara 
che riconosca la dimensione valoriale dell’educazione e sappia interrogare criticamente ogni in-
novazione tecnologica. La sfida futura consiste nel costruire contesti formativi universitari capaci 
di sviluppare tali competenze, promuovendo professionisti in grado non solo di utilizzare l’IA, 
ma soprattutto di interpretarne in modo riflessivo il ruolo all’interno dei processi educativi e 
delle pratiche inclusive. 
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